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Carissimi cittadine e cittadini di Pieve, 

sono Luca Borsari, ho 39 anni e da 

quando sono nato vivo a Pieve. 

Sono Architetto e da circa 14 anni lavoro alla 

Pianificazione territoriale della Città Metro-

politana di Bologna. Sono sposato da 12 anni 

con Michela e 6 anni fa è nata nostra figlia 

Caterina. 

Negli ultimi 10 anni della mia vita sono 

stato Assessore ai lavori pubblici e all’am-

biente del Comune di Pieve, condividendo 

con Sergio Maccagnani e con una squadra 

di persone straordinarie, un’avventura che 

a ripensarci ora ha dell’incredibile. Abbiamo 

lavorato con tutte le nostre forze e ad un rit-

mo impressionante per tenere unita la nostra 

comunità, per proteggerla, per valorizzare le 

sue ricchezze e renderla sempre più attratti-

va. Abbiamo, insieme, ricostruito Pieve do-

po il terremoto, e oggi la riconsegniamo più 

Bella di prima.

Oggi ho accettato di candidarmi ad essere il 

vostro Sindaco con la lista Democratici per 

Pieve, per continuare a costruire insieme a voi 

una Pieve sempre più bella, unita e capace di 

vincere le sfide che il futuro ci pone di fronte. 

Per noi Pieve è unica, per la sua storia, la sua 

identità e il suo saper essere comunità. Per 

noi Pieve è IL POSTO GIUSTO.

Pieve è il posto giusto per COLLABORARE in-

sieme ai cittadini, alle tante associazioni e agli 

enti che animano, servono e rendono coesa 

e sicura la nostra comunità, è il posto giusto 

per ESSERE quello che siamo e valorizzare la 

nostra cultura e le nostre bellezze,  è il posto 

giusto per AVER CURA della nostra salute, 

della salute del nostro Pianeta e del bene 

comune, è il posto giusto per CREARE nuove 

opportunità per investire sul nostro futuro e 

per il lavoro, in particolare dei nostri giovani. 
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Q uesti sono i quattro pilastri su cui si sviluppa il nostro program-

ma che vi presentiamo in queste pagine. Un programma fatto 

di obiettivi e azioni concrete, non di promesse irrealizzabili: in 

questi anni siamo stati ambiziosi per il bene di Pieve, ma anche coerenti e 

capaci di realizzare molti dei progetti che avevamo pensato insieme a voi.  

Questo programma è l’esito di numerosi incontri e confronti con le Asso-

ciazioni e con tanti cittadini di Pieve che in questi mesi ci hanno dato idee, 

spunti e contributi per la Pieve che vogliamo nel 2024: un paese che pun-

ti sulla coesione, sulla sicurezza, sulle opportunità per i giovani e su servi-

zi sempre più di qualità per rispondere ai bisogni delle famiglie, dei bam-

bini e degli anziani. 

Ho sempre creduto che progetti come quelli che leggerete non si realiz-

zano da soli: occorre lavoro di squadra, passione e dedizione da parte del-

le persone che ne fanno parte. Per questo, se sarò Sindaco, al mio fianco 

in Giunta ci sarà Angelo Zannarini nel ruolo di Vice Sindaco. E potrò conta-

re sulle persone che si sono candidate ad essere Consiglieri comunali per i 

Democratici per Pieve. Tutte persone animate da passione ed entusiasmo, 

la maggior parte delle quali non iscritte ad alcun partito. Donne e uomini che 

amano Pieve, che vogliono proteggerla da polemiche e strumentalizzazioni 

portate qui dalla politica nazionale, persone che desiderano mettere a ser-

vizio della loro comunità, dei loro cari e di tutti i cittadini pievesi le proprie 

esperienze e competenze. Si perché noi Democratici per Pieve siamo con-

vinti che Pieve di Cento sia un posto eccezionale, sia il posto giusto per 

tutti i pievesi, il posto giusto per continuare a scrivere la nostra storia e 

per costruire insieme il nostro futuro.

COLLABORARE
ESSERE
AVER CURA
CREARE 
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BARBARA CAMPANINI 

Ho 50 anni, sono fiorista da 25 anni a Pieve e dal 2014 sono 
Presidente del Comitato Operatori Economici. Mi candido 
perché vorrei mettere a servizio di Pieve la mia esperienza e 
la mia passione, e contribuire nell’unire le forze delle nostre 
straordinarie attività commerciali, per specializzarci sempre 
più e creare, insieme, sempre più iniziative volte a rendere 
Pieve ancora più viva e attrattiva.

FRANCESCO BAGNANI 

Ho 35 anni e mi occupo di tecnologia audio e video 
per grandi eventi. Vivo a Pieve da tre anni e ho subito 
apprezzato il grande calore dei pievesi e la vicinanza delle 
istituzioni locali. La buona impressione ricevuta e la voglia 
di mettermi a servizio del bene comune mi hanno convinto 
ad accettare la richiesta di candidarmi ed impegnarmi 
in particolare ad innovare sempre più il rapporto fra le 
istituzioni e i cittadini.

GRETEL FINI 

Ho 41 anni, sono mamma di due bambini e un terzo in arrivo, 
ho sempre vissuto a Pieve e da ormai diversi anni sono 
insegnante di ruolo alla Scuola Primaria. Desidero dare il 
mio contributo alla realizzazione dei nostri progetti con cui 
ci impegniamo a qualificare sempre più gli spazi e l’offerta 
scolastica e a rendere sempre più efficienti e funzionali tutti i 
servizi legati ai bambini, ai ragazzi e alle famiglie. 

LUCA GIRARDI 

Ho 34 anni, sono un ingegnere civile e ho una impresa 
edile. Sono l’unico candidato consigliere che ha fatto parte 
del gruppo consiliare uscente. Mi impegno ad aiutare 
Luca Borsari nel continuare il lavoro iniziato insieme 
nella precedente amministrazione. I temi che mi stanno 
più a cuore sono quelli legati alle politiche territoriali e 
ambientali, in particolare i progetti di riqualificazione 
urbana.

I candidati al  
CO N S I G L I O  CO M U N A L E



IRENE PRENDIN 

Ho 31 anni, sono di Pieve. Ho una formazione artistica e 
lavoro come educatrice nelle scuole del territorio. Ho deciso 
di candidarmi perché credo nell’importanza di essere un 
cittadino attivo, nell’inclusione, nel rispetto dell’ambiente e 
nell’associazionismo. Ho scelto di sostenere Luca Borsari, 
perché ritengo che, con il lavoro fatto in questi dieci anni, 
Pieve abbia mostrato la parte migliore di sé e spero di dare il 
mio contributo per rendere “Pieve ancora più bella di prima”! 

GIANLUCA GUITTI 

Ho 59 anni, laurea in Farmacia, dipendente di una 
multinazionale del farmaco in cui ricopro un ruolo 
specialistico ospedaliero. La scelta fatta va oltre alle 
connotazioni politiche e guarda le persone in quanto tali ed 
alle capacità e competenze dimostrate nel tempo. Insieme 
quindi alla lista civica Democratici per Pieve mi auguro di 
poter dare ai Pievesi una cittadina sempre più accogliente e 
unita. 

MICHELA TARTARINI 

Ho 68 anni vivo a Pieve di Cento. Non sono iscritta ad 
alcun partito politico. Se vorrete darmi la vostra fiducia mi 
impegnerò ad accrescere l’ascolto, la solidarietà, il rispetto 
e la dignità di ogni persona che si sente di appartenere 
a questa nostra comunità; a prendermi cura di Pieve con 
scrupolo e attenzione per renderla ancora più bella in tutta 
la sua essenza. 

LUCIANO TADDIA 

Sono nato a Pieve ed ho 63 anni, sono sposato e padre. 
Non sono iscritto a nessun partito politico. Sono laureato 
in Pedagogia. Lavoro nell’ambito dei Servizi alla Persona, 
e mi trovo quotidianamente a tu per tu con i bisogni di 
giovani, anziani, disabili e famiglie. Intendo contribuire 
alla realizzazione del nostro programma perché punta a 
valorizzare il nostro caro paese, ad accrescere il benessere 
e a potenziare i servizi tenendo ben saldi i valori della 
solidarietà e della coesione sociale.

I candidati al  
CO N S I G L I O  CO M U N A L E



I candidati al  
CO N S I G L I O  CO M U N A L E

INDIA TASSINARI 

Ho 24 anni, studio ingegneria meccanica. Pieve è il posto 
giusto per essere cittadini consapevoli, per creare rete 
tra Associazioni, per avere cura delle bellezze che ci 
circondano, per collaborare mantenendo uno sguardo 
curioso sul mondo. Questa delle moltissime associazioni 
attive in tutti gli ambiti è la Pieve nella quale mi riconosco, 
che sostengo e spero di poter rappresentare! 

VITTORIO TADDIA

Ho 53 anni, sono nato e vivo a Pieve di Cento, sono sposato 
ed ho 2 figli. Mi ricandido per il ruolo di Consigliere 
Comunale perché ho fiducia in Luca Borsari, credo nel 
nostro gruppo e nel nostro programma. Questo progetto, pur 
avendo grandi elementi di novità rappresenta la continuità 
con l’amministrazione precedente, di cui ho fatto parte 
nei primi 5 anni. Lo sport è la mia grande passione e mi 
impegnerò con tutto me stesso affinché si possa migliorare 
l’offerta di eventi ed attività sportive già molto vasta. 

ALICE TASSINARI 

Ho 34 anni, sono educatrice sociale per giovani ed adulti. 
Sono stata Assessore alle politiche giovanili nel precedente 
mandato ed ho deciso di mettere al servizio della comunità 
l’esperienza che ho maturato sui temi delle attività giovanili, 
essendo convinta che solo se tutti insieme facciamo la 
nostra parte, sarà possibile rendere Pieve di Cento un 
luogo bello, attrattivo e sicuro in cui far crescere le nuove 
generazioni. 

MATTEO TREVISANI 

Ho 30 anni ed ho sempre vissuto a Pieve. Sono sposato ed ho 
una figlia. Diplomato all’ITC di Cento, lavoro dal 2007 come 
impiegato di banca. Sono cresciuto in ambito parrocchiale 
con i percorsi di Azione Cattolica e faccio parte della 
Congregazione dei Campanari di Pieve. Sono molto legato 
alle tradizioni ed alla storia del territorio e mi impegnerò per 
continuare a valorizzare il patrimonio storico ed artistico del 
nostro bellissimo paese! 



Investire sulla sicurezza della nostra comunità

Pieve è il postogiusto per 
CO L L A B O R A R E
Pieve #èilpostogiusto per 
CO L L A B O R A R E

Investire sulla sicurezza della nostra comunitàPerché per noi la sicurezza, 
la scuola, le famiglie e i 
giovani sono una priorità. 
Perché dipende da tutti 
noi costruire una comunità 
capace di pensare al 
futuro. Una comunità 
attenta ai più deboli, che 
dà risposte ai bisogni 
e offre opportunità di 
crescita per i più giovani. 
Per noi la sicurezza è una 
condizione necessaria per 
essere cittadini, non solo 
uno slogan.

Potenziare il presidio della Poli-
zia Municipale e investire maggior-
mente sulla figura del vigile di co-
munità 

Promuovere un progetto di comu-
nità contro i piccoli reati ed i furti, 
attraverso l’installazione di sistemi 
di allarme nelle abitazioni priva-
te e nelle aziende, collegati a un 
servizio di vigilanza pubblica e pri-
vata che intervenga nelle varie zo-
ne di Pieve

Proseguire nell’installazione di nuo-
ve telecamere nelle vie di accesso 
e di uscita da Pieve

Coinvolgendo i residenti delle varie 
zone, realizzare progetti di “con-
trollo di vicinato” per promuove-
re un ulteriore sistema di presidio e 
controllo della sicurezza in partico-
lare dei più deboli

Ampliare i locali a servizio della 
stazione dei Carabinieri di Pieve 
attraverso la riqualificazione degli 
edifici affacciati su via del Cane, e 
aumentare il numero di Carabinieri 
in servizio a Pieve

Individuare e proporre forme di as-
sicurazione per rimborsare gli an-
ziani vittime di truffe e raggiri 

In collaborazione con l’Unione Re-
no Galliera, con le Forze dell’Ordine 
e con le associazioni, realizzare sem-
pre più progetti di sensibilizzazione 
contro la violenza sulle donne

In collaborazione con gli altri Co-
muni interessati, monitorare lo sta-
to di manutenzione degli argini e 
dell’alveo del fiume Reno e richie-
dere alla Regione la realizzazione 
degli interventi necessari per assi-
curare la sicurezza idraulica del no-
stro territorio

Sollecitare Città Metropolitana di 
Bologna e Comune di Cento affin-
ché venga riqualificato il Ponte 
Nuovo con annessa pista ciclope-
donale

Realizzare, in collaborazione con 
Cento, la nuova passerella ciclo 
pedonale sul Ponte Vecchio e ri-
qualificare la pista ciclopedonale 
lungo la rampa del ponte 
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Creare un Centro per le Famiglie 
a Pieve presso la Casa della salute, 
ovvero un luogo in cui sostenere le 
nostre famiglie

In collaborazione con ASP, realizza-
re il nuovo Centro diurno per an-
ziani grazie alla riqualificazione di 
Casa Martinelli 

Proseguire con i servizi di assisten-
za relativi alla consegna dei pasti a 
domicilio per anziani 

Promuovere a livello di Unione Re-
no Galliera l’attivazione di un servi-
zio “badanti”, ovvero di un servizio 
a cui tutte le famiglie possano rivol-
gersi per la ricerca e l’attivazione di 
contratti con le badanti

Proseguire nella collaborazione 
con la Caritas per la gestione de 
“Il Ponte” (alloggi per emergen-
za abitativa) e per il sostegno ai più 
bisognosi (in particolare Banco Ali-
mentare)

In collaborazione con ACER pro-
seguire nella riqualificazione de-
gli alloggi pubblici e sollecitare il 
completamento del cantiere in via 
Mondine che sarà destinato a gio-
vani ed anziani

Per i nuovi alloggi in via Mondine da 
affittare a prezzi calmierati predi-
sporre apposito bando rivolto solo 
alle giovani coppie

Proseguire l’esperienza del Tavolo 
della Solidarietà estendendo tale 
modello a tutto il tessuto associati-
vo per sostenere il dialogo e la col-
laborazione con e fra le associazioni

Attraverso l’Unione Reno Gallie-
ra organizzare e proporre corsi per 
l’apprendimento dell’uso delle 
nuove tecnologie per anziani, per 

le famiglie e per i minori

Rispondere sempre più ai bisogni delle 
famiglie, degli anziani e dei più deboli



Investire sulla qualità della scuola 
e dell’offerta formativa

Mantenere elevato il sostegno ai 
bambini con disabilità e difficoltà di 
apprendimento, con più risorse ma 
anche con nuovi modelli organizza-
tivi come l’educatore di plesso

In collaborazione con le società 

sportive, avviare corsi pomeridia-

ni (entro le 16:30) di attività motoria 

aggiuntive rispetto a quelle curri-

culari, da proporre ai bimbi che fre-

quentano le 40 ore e aperta a tut-

ti i bimbi che frequentano la scuola

Offrire ai bambini delle scuole di 

Pieve laboratori e attività a co-

sti agevolati per far loro conosce-

re l’arte e valorizzare le eccellenze 

che abbiamo sul nostro territorio

Mantenere e rafforzare l’attività di 

mediazione culturale nelle scuole

In collaborazione con volontari del 

paese (in particolare anziani), pro-

muovere incontri sulla storia loca-

le in orari pomeridiani

Valorizzare e sostenere il nuovo 

centro diurno per minori  “Unpo-

stoapposta” a sostegno degli ado-

lescenti e delle loro famiglie

Potenziare e promuovere le atti-

vità per bambini e famiglie in ora-

ri extrascolastici, sostenendo re-

altà associative come quelle oggi 

operanti presso il Polo dell’Infanzia 

“M.Teresa Chiodini”

Qualificare sempre più la scuo-

la primaria di via Kennedy, l’uni-

ca in grado di garantire la massi-

ma sicurezza per i nostri bambini, 

realizzando un progetto che uni-

sca l’ex nido creando una struttu-

ra unica, aumentando gli spazi utili 

per le attività (bambini con bisogni 

speciali - percorsi di alfabetizzazio-

ne per alunni stranieri - laboratori di 

scienze - arte - musica) 

Realizzare anche per la scuola 

dell’infanzia un progetto di “Stre-

et art” volto a valorizzare l’edificio 

sul modello di quanto realizzato 

nella scuola secondaria di primo 

grado (scuole medie)

Presso la scuola secondaria di pri-

mo grado (scuola media) realizza-

re un nuovo spazio laboratoriale 

per indirizzo tecnico sfruttando 

spazi attualmente inutilizzati

Proseguire la collaborazione con 

l’indirizzo musicale, anche realiz-

zando spettacoli in paese
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Sostenere i giovani

Collaborare con 
gli altri Comuni 
in Unione Reno Galliera 

Ribadire il NO alla fusione dei Co-
muni. Rafforzare l’Unione Reno 
Galliera per gestire meglio i servi-
zi, specializzando il personale, e per 
portare sul territorio risorse e inve-
stimenti su sviluppo economico, in-
frastrutture e trasporto pubblico, su 
servizi sociali e sanità 

Continuare ad investire sui proget-

ti del Consiglio Comunale dei Ra-

gazzi e del Tavolo dei Giovani co-

me strumenti per la partecipazione 

attiva e l’educazione alla cittadi-

nanza delle giovani generazioni di 

Pieve

Realizzare un nuovo campo da cal-

cetto e un nuovo campo da basket 

a servizio dei giovani e delle fami-

glie

Istituire un nuovo servizio volto ad 

aiutare le associazioni giovanili ad 

affrontare le pratiche amministra-

tive per attività ed eventi e mante-

nere con loro un costante dialogo 

coinvolgendoli nei progetti per Pie-

ve

Continuare a sostenere l’organizza-

zione di eventi (Street food, Festa 

dei Giovani, IV Tempo Festival ecc..) 

volti all’aggregazione dei giovani



Completare il percorso di 
“Pieve più bella di prima”

Pieve #èilpostogiusto per 
E S S E R E

Completare il progetto di costru-

zione e allestimento della Nuova 

Biblioteca Pinacoteca

Completare il progetto di ristrut-

turazione e rifunzionalizzazione 

dell’ex Stazione dei Treni

Sollecitare gli Enti preposti ad ac-

celerare la riqualificazione del-

la Chiesa dei Santi Rocco e 

Sebastiano valorizzandone le ec-

cellenze religiose, artistiche e sto-

riche (Sacrario dei caduti)

Acquisire la proprietà della Chie-

sa dei Padri Scolopi, riqualificarla 

e destinarla ad usi pubblici

Condividere con la cittadinan-

za il progetto definitivo esecuti-

vo dell’ampliamento del Cimite-

ro per 600 nuovi loculi, approvarlo 

e realizzarlo  

Perché la bellezza è una 
condizione che rende migliore 
la vita, ma anche un dovere 
e una responsabilità che 
abbiamo verso chi ci ha 
preceduto e verso chi verrà 
domani. Per questo abbiamo 
fatto Pieve più bella di prima 
e per questo ora vogliamo 
migliorare e promuovere le 
nostre qualità e la nostra 
identità, perché essere 
pievesi diventi sempre più un 
privilegio di cui andar fieri.
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Con le Associazioni di Pieve istituire 

un nuovo modello gestionale per la 

Nuova Biblioteca Pinacoteca, per la 

programmazione di eventi e attività

Instaurare collaborazioni con l’Ac-

cademia di Belli Arti e il Conserva-

torio di Bologna per valorizzare gli 

spazi culturali di Pieve per mostre 

temporanee con giovani artisti 

emergenti 

Proseguire nell’organizzazione e 

valorizzazione della stagione esti-

va “Pieventi” in collaborazione con 

il Comitato Operatori Economici 

Ideare e realizzare un nuovo Festi-

val di valenza regionale all’insegna 

della nostra tradizione e cultura 

musicale (liuteria, campanari, musi-

ca moderna)

Creare una “Agenda cultura Pieve”, 

ovvero un portale collegato al sito 

del Comune in cui promuovere effi-

cacemente (per target di utenti) tutti 

gli eventi che si svolgono a Pieve 

Proseguire e valorizzare l’esperien-

za della rassegna Officina Roversi

Collaborare con le Società Carnevale-

sche per specializzare ulteriormen-

te il nostro straordinario Carnevale in 

collaborazione con le scuole di Pieve

In collaborazione con la Pro Loco, 

istituire un gruppo di lavoro per la ul-

teriore qualificazione e la specializ-

zazione della nostra bellissima Fe-

sta dei Giovani e Fiera di Pieve

Contribuire all’individuazione di una 

nuova sede della Pro Loco 

Offrire il Teatro o la Casa della Mu-

sica ad artisti ai quali chiedere in 

cambio la prima esibizione a Pieve

Valorizzare il Museo delle Storie di 

Pieve, proseguendo nel lavoro di 

raccolta di testimonianze di pievesi 

sulla nostra storia e identità, anche 

favorendo l’insediamento di una re-

altà associativa al piano terra del 

Museo al fine di implementarne at-

tività e contenuti

Proseguire nei progetti culturali di 

promozione della lettura e della 

scrittura in collaborazione con Bi-

blioteca e Associazioni (Premio 4 

porte, Corso lettori volontari, Lettu-

re con autori)  

Promuovere una Pieve ricca di eventi culturali



Puntare sulla promozione turistica come 
elemento di sviluppo di Pieve

Valorizzare 
il centro storico

Migliorare il sistema di accesso ai 

musei individuando anche incenti-

vi e scontistiche in collaborazione 

con le attività commerciali ed i ri-

storatori 

In collaborazione con i nostri risto-

ranti e trattorie, riscoprire e valo-

rizzare le nostre tradizioni gastro-

nomiche per creare veri e propri 

“menu pievesi” da proporre ai nostri 

visitatori

Inserire Pieve nel circuito “Bandie-

re Arancioni” del Touring club 

Sviluppare un sistema per la va-

lorizzazione e promozione delle 

“botteghe storiche” che rappre-

sentano un nostro elemento distin-

tivo rispetto alle grandi città

Attivare un servizio di noleggio bi-
ciclette in accordo e collaborazio-
ne con le strutture ricettive 

Completare le ciclabili verso Argi-
le e verso San Pietro e realizzare il 
percorso ciclabile lungo l’argine del 
Reno per favorire gli spostamen-
ti quotidiani i e la fruizione turistica 
in bicicletta 

Collaborare con la Partecipan-
za Agraria nella costituzione del 
Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT) “Le Terre di Ma-
tilde di Canossa” volto a valorizza-
re i nostri paesaggi agrari e le aree 
protette del territorio 

Proseguire con la riqualificazione 

delle strade del centro storico se-

condo il modello già utilizzato in via 

Garibaldi e via Melloni

Riqualificare e valorizzare la Piaz-

zetta de’ Liutai e l’ex Ghetto ebrai-

co insieme a scuole, residenti e 

commercianti

Completare il giardino della Rocca 

installando nuovi arredi e giochi per 

bambini
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Potenziare i servizi nella Casa della Salute

Realizzare con AUSL il nuovo in-
gresso della Casa della Salute e la 
nuova sala d’attesa per il CUP 

Sollecitare AUSL a trasferire il cen-
tro prelievi al piano terra per da-
re più locali per i medici di medici-
na generale

Sollecitare AUSL ad aumentare il 
personale infermieristico a suppor-
to dell’attività dei medici di base per 
ridurre l’accesso al pronto soccorso 
da parte dei cittadini

Sollecitare AUSL al potenziamento 

promesso delle prestazioni specia-
listiche offerte presso la Casa della 
Salute di Pieve in particolare: geria-
tria, pneumologia, dermatologia e 
ginecologia

Promuovere presso la Casa della 
Salute l’insediamento di nuove atti-
vità sulla promozione della salute 
e la prevenzione in collaborazione 
con gli studenti del corso di laurea 
di infermieristica e con professioni-
sti o associazioni del territorio (cor-
si per smettere di fumare, corsi per 
caregivers, corsi posturali, ecc)

Perché Pieve è un miracolo 

di equilibrio, grazie a 

una comunità attenta, 

rispettosa e capace di 

custodirla nei secoli fino 

a noi. Volersi bene è voler 

bene alla nostra comunità e 

alla sua salute. Per questo 

vogliamo migliorare la 

qualità e la sicurezza dei 

parchi e degli spazi pubblici 

fuori dal centro storico e 

vogliamo rendere la nostra 

campagna sempre più 

attraente e produttiva.



Investire sulla sicurezza della nostra comunità

Pieve è il postogiusto per 
CO L L A B O R A R E

Sostenere lo sport per il benessere di tutti

Fare interventi di miglioramento 

degli impianti sportivi attraverso: 

asfaltatura dell’area esterna pres-

so il campo da calcio, ampliamen-

to degli spogliatoi dell’impianto del 

tennis, efficientamento energeti-

co dell’impianto di illuminazione 

del campo da rugby, riqualificazio-

ne dell’impianto e dei locali presso 

i laghetti di pesca sportiva, riduzio-

ne dei consumi (elettrici, termici e 

idrici) in tutti gli impianti 

Mantenere il contributo e l’investi-

mento sul Comitato Società Spor-

tive (per mantenere sul territorio la 

gestione dei nostri impianti) ma rin-

novando lo statuto dello stesso per 

renderlo più moderno e flessibile  

Promuovere i grandi eventi sporti-

vi delle singole società e promuo-

vere nuove manifestazioni che va-

lorizzino tutti gli impianti di Pieve 

Intitolare al grande Francesco Ca-

vicchi la palestra di via Cremona

Puntare sui lavori per riqualificare le zone fuori dal centro storico

Migliorare la qualità e la sicurezza 

degli spazi pubblici e delle strade 

nei quartieri fuori dal centro sto-

rico realizzando nuovi percorsi ci-

clopedonali protetti (via Asia, via 

Mascarino, via Cremona, via Circon-

vallazione Ponente da Porta Cento 

a rotatoria MAGI)

Completare i lavori di riqualificazione 

dell’area “ex-Lamborghini”

Proseguire nelle politiche urbanisti-

che di contenimento del consumo 

di suolo agricolo puntando sulla ri-

qualificazione del patrimonio edili-

zio esistente.

Favorire, grazie anche alla nuova 

legge regionale, la riqualificazione 

della SLUM Campanini e dell’area 

ubicata nei pressi di Porta Ferrara

Investire sulla manutenzione ordi-

naria e straordinaria delle strade 

fuori dal centro storico

Riqualificare tutti i parchi fuori dal 

centro progettandoli insieme ai re-

sidenti e alle attività commercia-

li insediate



Pieve #èilpostogiusto per 

AV E R  C U R A

Proteggere l’ambiente per la qualità della nostra vita

Proseguire nelle politiche e azioni di 
tutela e valorizzazione dell’area del-
la Bisana 

Elaborare un piano per programma-
re gli interventi di manutenzione del 
verde pubblico e per promuove-
re nuovi interventi di inserimento di 
piante, fiori e alberi

Proseguire nella realizzazione del 
progetto “Un albero per ogni nato”

Riqualificare gli orti urbani esi-
stenti per anziani e realizzare nuo-
vi orti da destinare a giovani cop-
pie e famiglie 

Riqualificare le zone e gli elemen-
ti di pregio del nostro paesaggio e 
della nostra storia rurale (come ad 
esempio la zona della “Rotta”) insie-
me ad Associazioni di categoria e 
Partecipanza Agraria 

Nei nuovi strumenti di pianificazio-
ne urbanistica, inserire misure che 
facilitino e semplifichino l’attività 
agricola

Promuovere in Unione Reno Gal-
liera l’istituzione di una “Consulta 
Agricola” con le Associazioni di ca-
tegoria, il Consorzio di Bonifica e le 
aziende agroindustriali per tutelare 
e promuovere l’agricoltura e il terri-
torio rurale

Investire con azioni concrete per ri-
solvere il problema delle nutrie e 
dei piccioni

Migliorare ancora nella gestio-
ne dei nostri rifiuti: mantenere il si-
stema porta a porta (che ci ha con-
sentito di arrivare al 74% di raccolta 
differenziata), introducendo miglio-
ramenti al servizio come la tariffa-

zione puntuale (per premiare i vir-
tuosi) e potenziare l’informazione e 
i controlli

Continuare ad investire sull’efficien-
tamento energetico degli edifici 
pubblici puntando su impianto ter-
mico della scuola dell’infanzia e il-
luminazione interna degli edifici 

Continuare con i progetti di sensibi-
lizzazione della cittadinanza come 
“M’illumino di Meno” e “Puliamo il 
mondo”

Realizzare iniziative e interventi per 
la promozione e valorizzazione 
dell’uso della bicicletta
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Realizzare nuovi parcheggi a ridos-

so e a servizio del centro storico

Sviluppare progetti formativi per 

le attività commerciali al fine di mi-

gliorarne la promozione e l’attrat-

tività

Sviluppare un portale web con la 

possibilità, per le attività commer-

ciali e di servizi di Pieve, di vendere 

on line e di sviluppare un servizio di 

consegne a domicilio 

Aggiornare il regolamento edili-

zio relativamente ai “dehor” (spazi 

esterni di bar e ristoranti) renden-

dolo più flessibile pur mantenendo 

l’obiettivo di tutelare il centro sto-

rico 

Negli strumenti urbanistici rende-

re più flessibili le regole rispetto 

agli usi degli immobili allo scopo 

di promuovere Pieve come centro 

commerciale naturale e come città 

d’arte e turismo

Continuare a proporre, in collabo-

razione con il Comitato Operato-

ri economici, eventi in centro, mer-

cati straordinari in grado di favorire 

l’afflusso di gente a Pieve durante 

tutto il periodo dell’anno

Perché essere una 
piccola città significa 
poter diventare attrattivi 
per il mercato, per i 
professionisti e per il sistema 
imprenditoriale della 
ricerca. Per questo vogliamo 
continuare a investire su 
qualità e specializzazione 
del piccolo commercio e 
vogliamo puntare sulla 
nostra zona industriale, 
realizzando progetti rivolti 
ai più giovani, migliorando 
il sistema della mobilità 
e offrendo servizi per i 
lavoratori.

Fare crescere le attività economiche di Pieve
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Ridurre il traffico 
di attraversamento 
su Pieve

Realizzare la bretella di collega-

mento fra la SP Bologna e la SP 

San Pietro, riducendo così il traf-

fico di attraversamento dei mezzi 

pesanti, migliorando l’accessibili-

tà della zona industriale e metten-

do in sicurezza l’attuale incrocio 

fra via del Fosso e via Mascarino

Sollecitare la Regione e la Cit-

tà Metropolitana a condividere 

con noi e Cento la soluzione in-

frastrutturale per ridurre il traffi-

co di attraversamento anche da 

e verso Cento 

Potenziare, in accordo con TPER, 

il servizio di trasporto pubblico 

con collegamenti più frequenti 

(anche nei festivi) con Cento, San 

Pietro e Bologna

Attuare il progetto di sostituzione 

delle pensiline di attesa dei mezzi 

pubblici e di realizzazione dei nuo-

vi impianti di segnaletica

Installare (anche in collaborazio-

ne con i privati) colonnine di rica-

rica per mezzi elettrici

Investire sul corso di 
Laurea Infermieristica 
a Pieve

Istituire convenzione per i pasti 
agli studenti anche in accordo con 
i privati

Migliorare gli arredi e le attrezzatu-
re delle aule

Realizzare attività e iniziative per la 
promozione della salute e la pre-
venzione presso la casa della salu-
te anche in collaborazione con gli 
studenti del corso di laurea



Investire sulla sicurezza della nostra comunità

Pieve è il postogiusto per 
CO L L A B O R A R E

Investire sulla zona 
produttiva di Pieve e 
sui servizi per il lavoro

Investire sul corso di 
Laurea Infermieristica 
a Pieve

Facilitare e promuovere collabo-

razioni con le aziende e il mondo 

della ricerca, della formazione e 

dell’innovazione per contribuire al-

la nascita di nuovi progetti impren-

ditoriali (come VZ19) 

Introdurre incentivi rivolti in parti-

colare ai giovani per il riutilizzo dei 

capannoni sfitti e/o invenduti

Istituire un tavolo di lavoro perma-

nente con gli imprenditori di Pieve 

per sviluppare insieme nuove idee 

e progetti per favorire lo sviluppo 

economico e l’occupazione 

Creare a livello di Unione una mag-

giore relazione istituzioni/imprese 

e istituire un servizio apposito per 

accompagnare i cittadini nella ri-

cerca di un lavoro sul modello del 

progetto “insieme per il lavoro” 

Riscoprire e valorizzare gli “anti-

chi mestieri” anche attraverso un 

maggiore riconoscimento, a livello 

regionale, della nostra scuola di ar-

tigianato artistico 

Completare la posa della “banda 

ultra larga” entro il 2020
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PER QUALI ELEZIONI SI VOTA

1. L’elezione dei membri del Parlamento Euro-
peo spettanti all’Italia

2. L’elezione diretta del Sindaco e del Consiglio 
Comunale

COSA OCCORRE PER VOTARE

La tessera elettorale e un documento di identifica-
zione (carta identità, passaporto, patente di guida)

COME SI VOTA PER IL PARLAMENTO EUROPEO

Apporre una croce sul simbolo di un Partito. È pos-
sibile esprimere da 1 a 3 preferenze a fianco del 

simbolo, scrivendo nome e cognome fra i candidati 
del partito scelto. Nel caso si decidesse di esprime-
re tutte e tre le preferenze, almeno una dovrà esse-
re di genere diverso, pena la non validità del voto. 

COME SI VOTA PER IL SINDACO ED IL CONSIGLIO 
COMUNALE

Apporre una croce sul simbolo Democratici per 
Pieve. È possibile esprimere due preferenze a 
fianco del simbolo, scrivendo cognome e nome 
fra i candidati al consiglio comunale.

Attenzione: se si indicano due nomi, uno deve es-
sere per una donna e uno per un uomo.

QUANDO E DOVE SI VOTA

DOMENICA 26 MAGGIO 
DALLE ORE 7 ALLE ORE 23 
PRESSO LA SCUOLA MEDIA
VIA CIRCONVALLAZIONE LEVANTE 61
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Nome Cognome
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